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a voce tante volte corsa che il signor Four- 
, ministro di .IFraneia, presso il nostro Go- 
no, sia per. essere rimosso dal suo posto e 
ito da un altro diplomatico, cii 0 
giore. insistenza. che îai ; dopochè..-i 
or Fournier è 'anliato in congedo, fapochè 
ydré, Grgano bomapartista-reazionario dì Pa- 
fi, ha pubblicato” unà tile’ notizia’ in termini © 
oluti, annunziando che in'suo-luogo verrd a Ro-, | 
il Lagueironiere, Le dichiarazioni ripetute; fi 
ppo ripetute, dal “Govertito del’ maresciallo 
«Mahon ch'essò non perifalad arrecarealouna . 
one nella politica estera seguita dal Go- 
uo del signor: Thiers, d@yvebbero servire di 
anzia. che il vichiamo*'idel:. signor «Fournier 




















Je cose andran- 
moreseiallo Mac- 
ofleghi non-‘vogliono pro- 
bilmente ‘che quello che dicono. Il «pensiero 
o è di‘‘iniantéenere buone relazioni ‘con noi e 
ngn voler ramperle per nessun: conta. Ma chi 
i vede la marea reazionaria che monta . 
forza: la, niano al generale, e lo: 
sità virtù e, ad adattarsi 
ica non hanno.altro che la 
Yassione elevata alla potenza del fanatismo? . |» 
[Può mai’ ritenersi “cHe' il Governo del mare- 
\ i volesse tenersi alla ‘Prefét- 
sione, ‘la più importante ‘dello Stato, il 
nor Dugrot, ghe lo comproniette ogni giorno, 
non fosse. per” ecessità, in cui' il Governo 
sso sì trova, di non ollendere e di non con 
ddire un solo capriccio della destra dell' As- 
pblea? Può mai ‘credersi che, se non fosse per 
questa ragione, ch' èragione di esistenza, il Go- 
feno del maresciallo Mac-Mahon si savebbe in- 
ipito ad appoggiare la domanda di. urgenza. e 
dici zione di pubblica utilità pel ‘progetto ‘ 
legge relativo. alle costruzione di una chiesa 
5 intitolarsi al Sacro Cuore nel 18° circonda- 
o di Parigì? Nessuno avrebbe mai voluto pre- 
mere: di queste cose, e a conto di un Governo 
eseduto dal: maresciallo Mac-Mahon. Eppure 
feste cose si son vedute, assieme a molte altre 
[le sono la negazione di ogni principio di li- 
ibertà. Così stando i fatti, e sapendosi da tutti 
von quanta insistenza ed anzi con quanto acca- 
‘nimento la reazione francese, dal di che cadde 
;overno del signor Thiers,. chiese il richiamo 
signor Fournier, chi vorrebbe garantire che 
fatto non possa verificarsi? Queste domande 
if queste riflessioni d'un egregio corrispondente 
on possono non destare «lei gravi dubbii sopra 
n mutamento di persone e di contegno nell'am- 
sciata francese in Italia. 
Decisamente il signor Beulè, ministro dell'in- 
eno in Francia,‘ dovràf:rinunciare al por- 
glio. Egli non è padrone della parola, 
i anche recentemente ha dovuto correggersi 
nf ricorreggersi, avendo dapprima affermato in 
pichifiena Assemblea che ogni deputato ha diritto di 
far pubblicare ed «affiggere» i proprii di- 
sifrorsi, e poi rettificare lo sbaglio sostituendo 
Hel Jomwmal officiel all'«affiggere» il«pfopagare» 
Wepandre), 1 signor Beulè, oltre ad essere real- 





































































VITA, MORTE E MIRACOLI 
MARCOLIN DISUTIL 


Racconto di Picetor 
L 
{cort. v. n. 168, 169, 170 e 171) 


Non allora, ma più tardi, quando cioè diventò 
Ultro uomo da quello che lo aveva fatto la sorte 
ì essere nato figlio di sua madre, Disutil fece 
uesta riflessione: che molto più rare sono le 
Molte in cui la società di la mano. a chi sta 
l basso della scala perchè ei possa salire, che 
on quelle che lo fa per abbassarlo più ancora: 
Egli aveva concepito la speranza che un 
i vestito meno sudicio ed una doz- 
in tasca potessero fare di lui un 
lantuomo. Intendeva con quelli di comperatsi” 
Bin pajo di cestelli e delle frutta e di andarle 
ivendendo per la citi e col: rispariiito e col 
giudizio venirsi sollevandò tanto “da metter su 
fn banchetto in piazza. Ma il caso della S{ra3- 
Fois, la quale lavata e rivestita era diventata 




























mente uno dei più illustri scrittori contempo- 
ranei, sì era distinto all'Accademia delle Belle 
Arti con un discorso sulla musica, che era stato 
trovato bellissimo. E perciò la destra si lusin- 
gava dapprincipio chie egli avesse a riuscire un 
ministro destinato ai trionti della-:tribuna. Ma 
il fatto non corrispose.in modo alcuno. ad una 
tale aspettativa. Anche il ‘ministro della giusti- 
zia, signor. Ernoul,. destò..un, vespaia-con'aleune”. 
..parole nscite dalle sue labbra i s x 
‘Seduta. Un ministro. che, jfene a d 
. ad un’ Assemblea ove si trovano 300. deputa! 
dell’ opposizione : «Noi siamo la lega delle per- , 
“sone; oneste » c'est un peu fort. Hduta di Choi-. 
seul .che, quantunque di. illustre , appare. 
tiene alla sinistra, domandò” non .a torto: « E 
gli altrì?» Gli. altri, cioè coloro che, 0 per con- 
vinzione 0 perchè vedono l’ impossibi della, 
‘monarchia, voglione ‘consolidare la, ‘repubblica, 
che non approvano nè le violenze commesse 
Lione contro: la libertà religiosa; né i pellegri- 
naggi, nè il S:il/abo, gli altri non appartengono 
alla. «Lega delle. persune oneste;» e sono per 
conseguenza persone disoneste. In quale altro pae-' 
se mr: ministro avrebbe. osato esprimersi in tal 
modo -rispetto all" opposizione? 
Mentré, come ci annansia oggi -un dispacelo, 
le Cortes spagnuole si occupano della futura 
Costituzione, Don Carlos prosegue nella sua mar- 
cia, ed oggi si aununzia che si dirige con 1 
mila uomini sopra Bilbao, approfittando ‘dello, 
scompiglio che regna nelle truppe e del biso-.. 
gno del governo di dirigerle contro i . comuni. 
sti, privandosi cosi anche di quel debole mezz 
di resistenza che gli. rimaneva, contro i car 
listi, Ad onta del pelago di guai, în cui-sono : 
immersi ' gli spagnuoli, la Correspondencia de, 
Espana, foglio che serve d'organo ai caduti 
governi monarchici, non crede che la 
ancora pervenuta al « periodo acuto, » ii : 
peraltro si approssima, Le parole .del foglio ci- 
fato son queste: «:l nostri pronostici, 
do i quali il paese è destinato a gravi 
menti, si vanno. verificando: ogni “giorn 
però è opinione ‘generale, che Noli siamo : 
giunti alla crisi, benchè tutti credano che si » 
avvicini il periodo acuto. Oggi si parlava dello. 
scoraggiameuto di alcuni deputati che si pro- 
































pongono di abbandonarla Camera e di ritirarsi | 


alle loro case. perchè si credono impotenti a 
resistero al torrente rivoluzionario », L' Assem- 
blea spagnuola è già ridotta a meno della me- 
tà, e se, come prevede --la..forrespondencia, 
avessero ad assentarsi degli altri deputati, non 
vi sarebbe più il nomero leggle, e l 
vrebbero necessariamente sospend 
Fu rimarcato spesse volte che È 
portate dai tedeschi sulla Francia avevano avuto 
per effetto di ‘fortificare l'elemento germanic4 
negli Stati che. hanno. .papolazioni miste. Cosi 
avvenne nell'Austria cisleitana, così nella Svezia 
e così nel- Belgio. In questo paese, benchè buona 
parte della popolazione sia fiamminga, la lingua 
francese era sin qui la lingua esclusivamente 
ufficiale per tutto lo Stato. Ora il signor Co- 
remans, deputato di Gand, presentò una propo- 
sta secondo la quale nei paesi puramente fiam- 
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minghi delle Fiandre orientali ed occidentali la | 


lingua fiamminga verrà usata nei processi eri- 
minali. E questo progetto venne adottata dalla 
Camera con non piccola maggioranza. La vota- 
zione ebbe luogo per - appello nominale e fece 


la ganza del giovane signore suo rivale, lo sviò. 
da' suoi propositi. . 
Alla riflessione futura di Disutil vogliamo fare 
:tra te e me, o lettore, una antecipazione; ed è che 
la piechezza accumulata dall'industria più o meno 
lecita del padre suo a ‘questo giovinastro, fat- 
tosì poi rieco di vizii signorili da sè, avrebbe 
non soltanto degradato moralmente più che 
non fosse quella misera raccolta dal fango delia 
istrada, ma altresì aggravato le sue miserie, 
quando fosse scomparsa la bellezza e la gioventù 
dalla poveretta. i 

Difatti che cosa accadde della Strazzone? 
Niente di straoi‘dinario ; anzi qualcosa di molto 
comune. Essa generò all'eroe di casa Malacqui- 
Slo due- figli, che furono mandati ai trovatelli, 
per riprodurre. nella società, che fece loro le 
male spese nei primi anni della misera loro vita, 
in un'altra generazione gli stessi tipi di Disutil 
e di Strazzone, le stesse miserie, gli stessi vizii. 
In quanto all'evoe di casa Malacquisto ei tirò 
innanzi quella vita, abbandonò da lì a poco 
questo suo amore per altri amori simili e quando 
volle fare la fermata, accettò, colla dote, la 
mano o:;lertagli di una giovanetta, che poteva 
essergli ligliuola e che educata nel convento 
alle ferventi giaculatorie del“Saero Cuore, aveva 








| pehdance belge, 
Mfatto.= 


| che 


rande impressione l'aver un deputato 
«dato il suo voto con un sonoro Ja. È questa la 
prima volta che una parola germanica risuona 
nell'Assemblea belga, I giornali fanatici per tutto , 
ciò che è francese, come per’ esémpio 1’ Indé- 
sono in disperazione per quel 








ITEZIEIZIONE 
Facta est luz si 
onoi Bibbia. . 
Veramente più volte appaion cose, 
Chie danno a dubitar falsa matera 
Per lo vere cagion che son nascose. 
i Dante Prog.. €. XXI. 


onsei per- prova di quanta. virtà di carità, 
uanta vigoria d'animo e di costanza di'ab- 
ione si addomandino a coloro. che o ‘ per 
di uffizio o per elezione di nobile volontà 
' argomentano in qualsiasi niodo ‘a soccorrere 
i miseri travagliatì dai. morbi contagiosi, e più. 
d altri alle vittime dell’ indica peste, noi” 
sbbiamo fatto éco ‘agli encomi ed ai plavisi che 

a parecchi periodici furono indirizzati a quei 
zglanti magistrati, a quei medici egregi, a quei 
pi sacerdoti che nella città e nel tenere di 
iuafo concersero con tanto sennò - e con‘ 
fervore ‘a sovvenire di lor cure é de' loro 
Aiuti, i colpiti dal morbo cholera, e ci uniamo 

n tutto il _gradir n è rispondente 
della’ veneta. eifemerice in "l'omaggio 
lle nostre lodi e de}la "nostra irazione a’ 
ei bennati che in, guisa sì segnalata beneme- 
tarono, della ‘sofferente umanità. 

In leggere però quello scritto noi fummo 
impresi da triste meraviglia per non aver trovato 
i questo pur una parola che accenni alle Suore 
derelitte, ché nell’ Ospizio di. ‘quella città, da 
tanti anni, ministrano per bene, e come ‘eco- 
n infermiere. 

) di -per- fermo che quelle Suore 
: adempito' col maggior zelo, colla niag- 
giore intelligenza, anche ini questa. grave con- 
giuntura, l’arduo compito che loro incombe, non 
possiamo che ascrivere ad un innocente obblio 
se essé non vennero noverate fra quella schiera 

di anime elette che nello scritto accennato fu-. 
rono pel loro ben fare commendate, obblio di cui 
il cortese autore vorrà certo fare tosto ono- 
revole emenda. 

Ma ora volgiamo tutte le posse del povero 
nostro ingegno ad una questione che duramente 
ci tenzona nel capo, e che debito di scienza e 
di coscienza ci istiga a tentar dî risolvere. 
“Se, come dice. il corrispondente del veneto 








giornale, in quella sventurata città tutti i me- - 


dici, i magistrati e tutti quei gentili che con- 
corsero ad ajutarli fecero a gara per. ostare ai 
progressi dell’indico morbo, recando in atto 
principalmente quei provvedimenti riparatori 
che sono i sequesiri degl’ infermi e la disinfe- 
zione delle persone, degli abitati e delle robe 
loro, quei provvedimenti che i più illustri igie- 
nisti raccomandano come argomenti supremi di 
salute ed in cui tanto si confidano i loro zela- 
tori; come è dunque accaduto, che, a dispetto 
di si possenti aiuti, sali a così alto punto il no- 
vero degli ammorbati? Come occorse che da 
puro contagio, quel morbo si tramutasse in poco 
- LEE ERO CIR FLO STATE ICI DIRE I NE DERE 
a | rediligere, prima degli altri, il nostro salvato ‘ 
dalle acque; al quale ed ai quali la casa Mala- 
cquisto dovette la continuazione con un utile 
incrociamento di razze. a ; 

L'eroe di casa Malacquisto, il quale, oltre ai 
capriecietti sopra indicati aveva delle qualità che 
lo mettevano in vista, quella p. e. di saper ca- 
valeare quanto un pastore della Campagna di 
Roma, od un Beduino del Deserto, finchè fu 
giovane, era il caro e vagheggiato della così detta 
colta Società; ed appena quando venne ascritto 
tra i gottosi, taluno gli ricordava per celia i 
peccatacci della gioventù. Ai quali Malacquisto 
rispondeva melanconico e non contritto: Quelli 
erano tempi! 

Jigli però aveva un palazzo, buona cucina e 
buona cantina e sapeva confortarsi. Si crede 

































che io abbiano fatto entrare nella Società degli : 


interessi cattolici per farne un modello di virtù, 
un santo, un riparaiore, che contribuisce cogli 
ololi a salvare l'anima sua e la Chiesa per 
giunta. Il testamento in exsremis poi farà il 
resto. uo 

La Strazzone, ridiventata più stracciona che 
mai, si vendicava qualche volta di colui che 
l'aveva cavata da’ suoi cenci giovanili per farla 
une siore, col mandargli La Strazsone ed il 


una sovrabbondanza di alletti che ta condusse | Disutil secondì alla porta quando egli esciva 


nol. fu. pe; 


che a’ nostri giorni, 


ANSERZIONI::. 
Ninerzioni ‘nella quarta. piaina 
int; 25. per Mnea, Anuunzj. ana 
* ministrativi ed Raisi 1B cont per 
dI 


















Piitfond tos f i 
rifo 3 ‘ 2% 


rabili fatti, . 
la fede che 
profilatico sì 
scemare nell' 












"{ studiando. perbene e j' modi con cui, | 
‘venne quel . È 


xincerci che, 


‘per esse 
«gore adoperato, E fe E 
‘nell’ascrivere i ] bieb 

bero i suffumigi è gl’isolamenti [uelia ‘città, 
ci bastò il ‘sapere che, prinia ‘che nella ‘stessa 
irrompesse.il cholera, nessuna -istruzione. nè orale,. 
nè scritta venne porta al ‘popolo ‘per ‘addimo 
strargl: ual' fosse la natura del. morbo che lo' 
minacciava e come la sola 
quella di sommettere, À 
suffumigi gl’ infetti e 
in più luoghi, ed in. 


epoche operatrice 


mpre più.’ fermi 































petti ; istruzion 
dirie ‘stessa,’ fu: ‘in 
enefici, 












1 ni, in cui 
co-morali. ‘del. popolo. tarito 



















* supplizi,. come ai tempi. della ‘Serenissima,’ not. 
‘ con. leggi ‘dispotiche,e con dure è 
‘accadeva sotto il dominio stran 
* Iuce. della scienza, da cui il 


sie, come 



















aborrente come altri 1 







avesse bastato a chiarir 
siorie. del morbo in quella; città, 
scordia, che. insorse tra i.suoi medi 
di- questo, discordia. che mantenne 
tanti giorni anche gli uomini 
culti, e tanto, più scombnj 
volgo»sempre;.proelive;.a ‘sé; 
coloro clie,. anche, senza 
perfidiare ne’ suoi erroti,) 
Come maì dunque aspett 
così fuorviato e scemo. d i 
avverso ai sequestri ed. alle disinfezioni, il' 
roso ‘adempimento di così provvide misure 
cosa impossibile. al ant sa; 
E se questo. sommo compenso no 
gore voluto recato ad. effetto nella 
sperare che potesse avere sorti migliori 'néi v 
laggi, dove domina signora e tiranna la.ign 
ranza d’ogni principio igienico, non-solo.tra.la 
plebe malcreata, ma fuor di rare eccezio 
che tra.il clero € tra i più. ricchi. possedit 
E che ai villici non sia..stata porta: veruna i 
struzione preliminare su questo, contàgio, @ che 
nessuno dei più essenziali provvedimenti sià s 
to messo in atto per. combatterlo, ne, fà testi 
monianza il rapido suo diffondersi. di, paese. 
in paese, ed il notevole numero dellé vit 
me che vi ha mietute, ed il fatto, ‘testè. ‘ricor. 
dato con lode da. più giornali, di quegli roici 
carabinieri, che spontanei si sòbbarcarono ‘a com: 
piere fino gli uffici d' infermieri’ e di becchin 
perchè in molti dei villiggi' più 'disastrati dall 
moria difettavano e questi,e quelli; nom- esseri 
dosi nè i Sindaci nè le Giunte ‘locali avvisati 
di apprestaré, come. era loro “dovere, ‘prima di: :..! 
ARTI 
di casa. Allora costui, vederido per ‘que' 
suo viso istesso, dava in qualelie. «impaziente... 
esclamazione e gettato’ ‘a quegli’ infelici. un |. 
quarto di fiorino, procurava di allontanarsi colla. 
maggior fretta che-i: ‘suoi piedi ‘podagrosi! gli 
concedessero. Tutto è compenso a questo mondo. 
Costui, che gode le ricchezze non bene e non 
da lui acquistate e non volle fare le spese ai. 
proprii figliuoli, le fa poi agli altrui, ché ricevono - 
in casa una educazione ailatto simile alla sua, 
colla differenza che sono destinati, dice ‘il. volgo, 
a dar fondo a quella ricchezza, ‘la ‘Quale, es- 
sendo stata sangue dei poveri, non fa buon pro. 
nè ai figli, nè ai figli de' figli. RE 
— Chi sa, dice un verchîo malizioso, una... 
specie di Diogene, il quale fa professione di dire , 
le verità crude crude senza condire’ con nes* '. 
suna frase, o salsa; chi sa che i figlisdella  :' 
Sirazzone rion sieno destinati: a: morire*"nell'o4 
spedale accanto a quei cavalierini?. La ‘giustizia 
a questo mondo si fa da sé: più che la gente 
non creda. o Pg 
— Giustizia 0 -nò, riflette un mi ‘a «he 
beve la mezzetta con Diogene, tuttii.fatti ‘hanno - 
le naturali loro conseguenze. La società umana 
non isfugge alla logica della natura. ; 


{Continua} di 






















































































































” infatti 


«mo testimoni in più villaggi del Friuli nel da- 
loroso anno.1855, orrori che noi avevaino per 


fermo che. non avessero più a rinnovarsi in co- 
‘ di cui andiamo, e non sempre. a ingione, superbi. 


di dar-biasmo.e_mala voce a quei magistrati 
grida. addosso la croce, e nota, di rozzezza e d’e- 
goismo'ì campestri” ‘bjierai, come fossero tutta loro 
colpa: i mali:che soffronò 
î ‘ingiusta; nostro avv non c'è 
nequizià J' imprecare.all’ igrioran= 
“ za di quei tapini a nulla fu insegnato da 
coloro ché erano temiti a’ farlo, e, che quindi 
se sono. quelle misere: e. ‘sciocché creature . 
che tanto abbiamo in dispregio « peccato è no- 
stro e non natural'dosa.» Facciamo prova di 
* crescerlì con. fratéinia carità all'amore’ del vero -- 
e del’hello, e se rimarranno quali ora essi sono,' 
allora. solo. potràmo a-brion dritto chiamarli stolti ' 
o malv agi. Ma fino che non abbiamo “compito. 
lovere, ogni biasimo, ogni: impro= 





























Roma. Scrivono, da Roma al Corriere cdi 
Milanò: 


oball luo messo in giro 3 
vil 5 del ‘prossimo î | agosto, festa 
fizione, corrîamo serio pericolo di avere 
di ì rina rivoluzione. Dicesi 
r'quel giorno verrebbero in pelle- 





=.’ grinaggiolalla tomba di S. Pietro e al Vaticano, . 


: preteso . 


re di Pio IX, non pochi ‘ufficiali 
appartenenti al disciolto ‘esercito 
he la costoro presenza nella città: 






ponti! 


è © potrebbe ‘essere ‘segnale ed incentivo ad una le- © 











"vata ‘di ‘scudi per pàrte dei caccialepri . e dei 


È gierioali. To.riporto la voce per debito d' ufficio 


perchè corre in molti circoli politici, varia- 

mente accolia ed apprezzata secondo 11 loro co- 

re. Ma. ripetò che a credo un parto di mente 
tata e niente altro. . 
’otrebbe upporsi che anche senza avere que- 
ì effe @ sì prevedono, “il pellegrinaggio 
la pare che siasi già arrivati ad 
‘stesso governo francese ‘brama 

pellegrinante e 1’ entusiasmo 
egeneti figli di Voltaire, onde. 
* probabile il -caso che: esso’ si 
1 ‘impedire ìl; pellegrinaggio del ‘15 a- 
‘gosto, @ vi ‘riescà’'trattandosi-. specialmente 
di militari ‘0/ex-militari. 

L'udienza straordinaria che ottenne venerdì 
scorsò dal sinto Padre il signor de Corcèlles € 
che durò, si :à. luogo, altro scopo non. avrebilie 
savuto che quello di -pregare il. pontefice di òr- 
dinare al clero francese di fanatizzare meno le 
imasse, di esaltarne meno ‘il sentimento religioso, 

«di mioderarne.la nuova smania: per î pellegri- . 
.nasgi, dacchè 1 effertesceza -clericizzante, spe- 
cialmente incerti distretti della ‘Francia,.. sE 
“giunta ‘ad’‘un grado che ‘dîo.molto ‘a pensare e 
a temere allo stésso gore; Inoltre’. il mare: 
sciallo “Mac-Mahon e il'duca ii° Broglie; che non 
:«dubitarono di allontanàrsi‘dalls «politica seguita . 
da Thiers ‘negli affari della Chiesa e: del Papato, - 
si accorgonò che tutti i governi ‘civili. d-Eu-. 
ropa si alienano.da lorò e che Ja Francia è più 
«che mai isolata, Senza avere spéranza di ‘non 
‘esserlo per l'avvenire. 

‘Anche sotto il governo del sig. Thicrs! era - 
essà isolata, ma aveva saputo inspirare ‘molte 
simpatie e il governo era riuscito a conservarsi 
abbasta! la sfera del liberalismo per allon- 
‘ peito (che quel ‘paese potesse mai 
intro di una reazione ‘clericale 
viltà moderna. Ora codésté sinipatie - 
vanno cessindo: una ‘Francia reazionaria ‘non - 
ispità che- avversione alle potenze ‘europee, ce. il 
governofrancese comprende bene che non fa- 
rebbe gl’ interessi del paese proprio ove ion si 
‘ sforzasse' di ‘arrestare la corrente. Può darsi che 
la.Santa Sede aderisca al suo desiderio; tha per- 
chè. soffiar tanto riell' incendio quand poi si 
doveva desiderarlo spento. : 
























Austria, Da Praga si ha quanto segue: 

D conte Hohenvart, il quale di questi giorni. 
deve recarsi in' Moravia. a ivisitare ‘suo cognato, 
è atteso anche qui. °. |; 

II discorso di occasione “ferito nella festa di 
ieri da Mieger fu una-serie d'attacchi contro il 
i germapisino, Egli disse tra altro che la sven- 
tufa:Aella Boemia data dalla battaglia di« Mon- 
te bianco»; ‘che. diallora la nobiltà in causa del 
è decaduta dal vertice della na- 
.zione. Oggi. ar questa nobiltà sarebbe ri- 
al popolo: che i tedeschi sono i 
ione. ezeka, la quale non sog- 
'Le maggiori notabilità della 
ssiitrovavano presenti. alla festa. 
Ba ultimo gli astanti furono invitati ad’ una 
, colletta in danaro pel Museo e featro nazionale. 

Rieger si adopera alacremente per condurre 
all'accordo i giovani Czechi e la Società cattolica. 















essere invasi dal morbo, chi dovéva Sdebitarsi. 
di quei duri incombenti. Orrori di cui noi fam=+ 


spetto alla luce merigiana dell' anno 1878, luoé 


E l'onorevole corrispondente suricordato invece . 


c'erudele ed 









cagliamo sul capo Ficadrà gontu-. 











i ‘la tendenza 


«lio non addimostra ‘simpatie troppo vive pel | 
_nugvo ministero italiano. ba-fass. di. Spener 
"ita gli altri, dice: .... «Siccome al posto di 
; sLapza 9 di Sella, ai quali d 
‘*f6l 1870, «entrarono nomini dii cui: s 
“le ‘simpatie per la Francia, così la Germania 
ha tutti. i motivi di accogliere -con molta rì- 
serva lo assicurazioni di simpatia del Gabinetto 
‘italiano; »: Ecco delle diffidenzo sehza motivo: 






feltura n. 9: Regio decreto 8 
n. 1392 (serie I), che 200 ‘dîn; 
- gennaio 1873, n° 1242, 
‘mentari attinenti ad ar ioni sopra titoli ti dei 
consolidati 5 e 3 per cento,..da eseguirsi presso 


ugno 1873, 
; legge 25 








ministrazioni del debito. pubblico, e delle Casse 
dei depositi e prestiti. — Decreto.:7 giugno, del 
Ministero dell'interno, che-permette, sotto -de- 
terminate” cautele, la introduzione delle pelli 
secche,. delle corna, ecc. di animali. bovi inì: pro- 
venientì perle vie di mare dî 
stro-ungarico. — Circolarè: 
n. 20689, div. II, che ‘pubbl qi 

n 12300, div. II, sez. Il del Ministero’ dell'î 
terno, riflettente le Mercuriali 
miulini: — Circolare 16 giugi i 
div. I, sez. III, del Ministero’ ‘dell’ interno, ri 









ttizia "6 luglio, 


i: sguardante l'aumento ‘della retta giornaliera per 


gli individui ricoverati negli ospedali' militari 
— Circolare 12° giugno, ‘n.: 11335-2839, 
. IV, del Ministero dei lavori ‘pubblici (Direzione 
generale dei ponti e' strade), relativa al perso- 
nale tecnico per la costruzione delle straile co- 
munali obbligatorie. .— Circolare, 10. maggio, 
n. 6488, del Ministéro diagricoltura, industria 
e commercio, ‘sull: i diritti di 
rificazione dei ‘pesì e delle thisure. 
prefettizia 27 giugno, n. ‘22378; 
‘ quale richiamansi delle relazioni Sul’ raccolto 
del frumento, del linò, della’ cauape, i 
raggi: — Circolare prefettizia 1 lugli 
div:.Il;‘che pubblica quella ‘27. 








(Direzione generale delle imposte ‘dirette), “sulla 
incompabilità nei Consiglieri comunali ‘di essere 


nominati Esattori del Comune 0 : dei’ Comuni." 


componenti l’Esattoria. — Circolare - prefettizia 


20 ‘giugno, n. 20756, div. ILsul' corso BI 


strale dì -ginnastica femminile î in Torino” 
colare’ prefettizia 18 giugno ni. 20913, 


riguardante il risultato degli esami “di Segret = 


rio comunale. — Circolare prefettizia 2 2 lnigli 
n. 23099, div..II,. sulla febbre aftosa nei ‘boy 
—_ ‘Circolare prefettizia 4 luglio, n. ‘23215, di 


II, che pubblica il dispaccio 1 luglio, n. 11684 


10110, div. INI, del Ministero delle finanze: (Di- 
rezione generale ‘delle ‘ imposte" e ‘del catasto), 


riflettente ‘i provvedimenti per le .iserizioni ipote- $ 
. carie di favore per. le Fabbricerie é :Corpi' mò- ; 





wali.:— Massime di giurisprudenza atomibiistra: 
stiva — Avvisi. e: 





Elezioni misfintetpati.Abbjimò d detta ‘che 
noi,” Come Giornale, . ci accontenteri ‘di. 
merè la nostra opinione sui prineipii 
regolare le elezioni, ma. che ‘ci ‘asterremo o 
proporre per conto nostro ‘nomi.di persone. Piut-' 
tosto abbiamo. provocato i ‘cittadini ‘a vincere 
quell’apatia e ‘quell'abbandono della'cosa pubbli- 
ca, che è la malattia dei nostri paesi. dove'si 
è più pronti a lagnarsi dell'uno, 0 ‘dell’attro,. 
ché non,a cercare di .mettersì.. 
uria bona Ita : 
Domani sono’ le elezioni: Un cesto numero | 
di cittadini “di: varii ceti. ché si raccolsero ‘al 








9° giugno * 


39965-8595, Ha II, del Ministero” d le: gino 


iccordo per. 










ria, essendo 





cminia. “In “gonéîale In stampa di Bo 


la neutralità _ 
son: cognito | 






Biala del Bullettino > delta Presi 
isposizioni Tegola- 


gli Uffici e le. Casse dello: Stato e presso le Am-_ 







Palazzo Bartolini: fissò la ‘sua scelfa sopra la.i 


seguente lista, che ci ‘venne. .inviata: . dai, 
«In una riunione di elettori, “appartenenti è 
divetsi ceti della cittadinanza,. convenuti nella 
Sala :Bartolini, in seguito ad accurato: esame. 
si trovò di proporre a Consiglieri, Comopati 1 i 
seguenti . signori : Se 


Mantica nob. Nicolò 
Luzzatto Graziadio ©: ‘ 
* Pecile dott. Gabriele L. 
Billia avv. Gio. Batt: 

Morgante Lanfranco -". 
Poletti avv. cav. Fra ceseo | i 
- Di'BrazzA co. -Detalm RE 
Cortelazzis dott. Frane: 
Bianicuzzi Alessandro, :$ 


Altri ci mandarono un altra. lista, sulla. date”! 
troviamo ripetuti la maggior. parte dei ‘nomi’ 
della prima, ma alquanto variati. 
- Mantica nob®* Nicolò . 

Luzzatto Graziadio,.. .. 

Pecile dott. L. Gabriele” 
. Morelli Rossi D.r. Angelo. 

“Cozzi Giovanni "e si 

Volpe Antonio * . n 

Di Brazzà co. Detalmo © © © 

‘Morgante Lanfranco ..  *. 

Marinelli dott. Giovanni, © 
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mo rapjresei 
lì ed i diversi 





pi 
| tifo lo- diverse condizioni . 






qualità di intelligenza, di buon volere, 
| di attività, non abbiamo nitro da dire. © > 
Sol biaino  raccornandare ; 


‘anto. im divilto,. ama anche un dorere, il cui 
<areizio è dalla legge ‘affidato ad alcuni per 
tutti, Noi dobbiamo mostrare d'interessarcì alla 
pubblica almeno. nella scelta «ei migliori ; .. 

uelti= che: si ‘sobbarcano all'ingrato ufficio ‘: 






ria potrà il 





s stri sullragi. Pon, quale conii 
| pubblico esercitare sopra, le ‘sue 







‘ele. dunque, 0 Udinesi, alle me. 


È N opo T'ultimo Rapporto, pubblicato. nel Gior- 
nale-di Udine; 8 febbraio; Ni-34, l'Accademia 
‘ di.Idine diè. segno di alacrità > sempre crescente. 
Il Consiglio Accademi 
volte, il “Verierdì a si 
5 asta” mate: 









i ‘ognì setiimana,:@ 
le sedute dell’iatiero 








|_.consesì 





rovinciale, e i modi" più adatti: affin- 


7 pr 
da l'Annuario statistico‘ ‘promesso’ ‘riesca degno 
* dell'in 





tante -subbietto.‘ A_tal nopo-il Consi- 
glio 


lernie le proposte, Interessanti: furono le 
sorte‘di mezzo ai socî, onde la no- 





“vazione che il'Ministero di Agricoltura, Industria 


| febbraio”1873;N/:1024.' Così il nuovo Ufficio è 





dog 
‘alle ‘nrgenti necessità della-scienza, sì per venire 
aiuto’ alla. Commissione ‘ministeriale, intesa a 





“"certàre ‘i “modi ‘di ‘impedire‘ o menomare gli 





effetti ‘funesti' delle inondazioni ‘:inItalia. L'os- 
ervatorio”di. Tolmezzo è assicurato, grazie. alle 





E sòscrizioni‘dei Municipii carnici, dell’Accademia 


nostra, ‘di altri beremeriti istituti e dei privati. 


“È L'Osservatorio di'S. Daniele sarà del- pari fon- :;. 


f dato':subito dopo‘ quello di Tolmezzo; mentre.in 
* Ampezzo, “a' Pontebba, a Forni.di Sopra ed al 


È trove"talunio si. offrirebbe spofitaneo di condurre 
E regolari osservazioni: meteorologiche. 





A tacere infine’ di-qualche proposta non anco 
" pieiamentematurata, il Consiglio vuole interessarsi 


ì affinché sienéi ricondotti al nostro Archivio no- 
‘Atti della nostra Provincia;i che . 






ichivio:‘trivigiano. Inoltre ‘il Con- 

gli ottenuto ‘dal ‘ Municipio. ‘che.i Socii 
‘ dell’Aècademia, possàno, sotto certe’ condizioni, 
1 consultare a. casa ‘i ‘libri‘della Biblioteca comu- 


nale. E finalmente ha proposto che, ‘aquistando ì 


un'aziorid presso. l'Associazione “agraria, si pos- 


sariò rerider ‘pubblici’ in quel Bullettino si ‘Ren- 
ademia e del Consiglio. i 
ice proposte ‘consigliari* otten? 





diconti dell 
Questa e 
nero" l'approv: 






one “ dell’Acéaderia. «La: quale; 


dopo-il'4-febbraio, si adunò, in: seduta plenaria, - 
cinque volte; ‘è si occupò dell’ Ufficio” ‘statistico ' 


e dagli Osservatòrii da fondarsi:‘Fu: presentata 
altresi ‘‘e svolta una proposta dell'avv. G. B, 


si è raccolto: a 


, Gli afgomenti più: specialmente - trattati ' 
" faronola ‘costituzione definitiva dell'Ufficio di |: 


iamò ‘frequenti volte nel: suo seno i: 
membri della” Commissione statistica, per udirne 


‘e :Commertio “volle dimostrarci ‘con’ lettera 26: 


» dichiarato ‘aperto, e il vicepresidente Di Pram- -! 
d inizia Si ono di'varii dati- interessanti È 


‘dille nostre: O sì per sodisfare ' 








interessi : “cittadini, e che nei prescelti ci. sono 


g fedi» aletiori nel mage 
“giore numero UO L'elelibivato ‘non’ è sol i 


4 3 
di trattare i pubblici alari dobbiamo almeno la 
"morale soddisfazione del grande numero dei no- 


appresentanze, se 
aso.od a pochi la cura di formarle? 





stra'afti tale il buon volere ci meritaròho l'appro- |: 


i. 


f 
i 


i rosa falaifi 








* schi ‘Paolo Paulin |, 





Billià, infesa;a'dar-valore giui'idico alle: Comu- 
nicazioni di priorità fatte: presso i Corpi. scien- ‘! 


tifici, le quali. ora: hanno semplicemente un iva-. 
lore mòrale, 


nute dai sbet. dott. Vincenzo Joppi, co. comm: 
Francesco ‘Di-Toppo e dal ‘presidente. Il primo, 
nel giorno ‘30. aprile, trattò Della'întroduzione 
e dei ‘progressi della stampa in Friuli, con 
‘appendicè ‘intorno ‘alla carta."H secondo, nel 16 
maggio, fecè lastoria della istituzione, sistema: 
d'amministrazione. e. stato economico.della Com- 
missaria Uccellis, e parlò della fondazione e della 
storia del Collegio. 1l terzo finalmente, il ‘giorno ‘ 


27 giugno, disse le lodi del nostro socio” dott.‘ 
Francesco Colussi; ‘mancato ai vivi nel 18 aprile. | 


decorso. E il Consiglio accademico si Bai 
di far ‘sempre la commemorazione dei soci de- 
funti, ultimo tributo di onore e segno di fra- 
tellevole accordo. . 

© Nella seduta 17 marzo furono nominati 2 
inarii ‘il dott. Edoardo De Rubeis e il 
dott. ‘Federico Braidotti.. 

Finalmente nello stesso giorno 17 marzo ‘usel 
in luce il secondo volume degli Atti accademici 
e una prefazione, una Relazione e 
ie storiche del segretario, una Co- 
6 geologica del socio prof. Taramelli, 










8 Putelli, una Comunicazione illu- 
Udine del socio ing. Antonio Joppi, 
Memoria sul vaccino del dott. Vanzetti, 
Nòta di ‘scienza fisica del Presidente, wia' 
Memoria di chimica applicata alla pittura del 
Valentinis, una Memoria di meteorologia 
del socio prof. Marinelli. Questo ‘volume, ‘come 
il precedente, fu' posto in vendita al prezzo di 
live 2, 
tai e, 17 taglio 1873, 








Il Segretario © 
G.'Occioni-BoNAFFONS 






ie di statistica giudiziaria dei socii . 


| Franz: ‘Francesca 1. 
Né mancarono 16 letture. Tre ‘ne’ furono te; | 


| 





L 50, Fabio. 3; 


Lo 












> Importante scoperta. “Da qualche 
mana si va pprlando in iuesta "Giua di hume- 
dohi dei suggelli apposti ai conta» 
‘dei.mofini, e quantanque per, ora 
Îi © non si sia in gradé di fornire dettagliati par! 
i colari, tuitay possiamo assicurare che le fo 
iù È siflenzioni in: ‘digeoreo furono constatatò SUV 
senla ed'in pareechi Distretti” della Provindi 
Suppiamo inoltre che se all'Ullicio Tecnicò Pro- 
vinciale del Macinato è dovuta la colletta delle 
numerose falsificazioni doi, suggelli. alle intelli. 
, genti, ed assidue cure: del! locale Wiidio” di P.:$. 
I si. deve ‘la dillicile ed “importanti î | 
dei falsificatori dei pù 
: due ex--Verificatori Mec far 
arrestati in possesso doi” pinizoni falsi ‘atti br 4 
* contraffazione dei Suggelti suaccenmati. i 
Ad altro tempo pil opportuno “ritorneremo 
‘gu di un argomento di tanta importanza, di cui 
ora ci è. vietato ‘il parlare | più a Jungo, onde ME 
‘non pregiudicare l'andai rito ‘del processo’ cha i 
con Litta”, ‘alàcri 





È tari mecgan 











































































! Cholera.'1 

| ‘dii Sesto 21 KReghe 
L= Teri. 
i sig. ..Candi 
«studente. 









































‘Dall’ Ufficio. 
Udine., e, cioè, 




















Anti. Caruzzi , se, 
Milani. Pietro ; 


Offerte” fatte nel 













































Ati 5, pelle / 
Rosolen. Frangesco 1 
drea 1. 2; Nais .Giusè 
l: 2, Gardel Carlo 
Treu Lorenzo 1. 2; 
























lo 1, 2, Straulino Gio; 1 
14 Cotta ‘Angelo. I. 
Pugnetti ‘Anna 
L 4, Frane” 




























Patuendlio E 
L 1 “Daneui 









pe 
Le Onarda 1.1, Frauz ‘Leo 
























Battà 1: 2, boschi Git done 1. 2,' FaleSchin 
Nicolò 1. 1. 1, Tren: Andrea Wi 
1, 2, Falesch “Missoni Lucia 1.‘1 











a di ratiz-Missoni 6.50, 








1 Faleschini ‘Costanza’ e; 0, Miseoni: Leo- 
nardo I. '8;. (Cova: n , Micoli-Pis ‘chi 
Teresa | Denéddù Avvi: : Giukeppe: li 5; 
Giovanni: ‘Del ‘Fabbro Maddalena lì 8, Franz 
Celestino Professore l: 1; do E, Nicolò” Mis- BI 
:1,, Franz, Fratelli 































L î; Missoni Maria: 1. 1, ‘ Missoni ‘Pasqual. lì, 
Mandil Aridrea ], 1, Tatti Giovanni ci 50; Mar: 
con Maria e, 15, Zearo Maddaleua c. 18, Zearo 
Giovanna: 6-20, Forabosco. Adamo ‘Iî 2, Zearo 
‘Sabata e. 65, Foraboschi Amalia 1 5, Taschiutti Bi 
Francesco e. 25, Municipio di Moggio |. 50, 8; 
Zearo ‘Giuseppe 1. 5. — Tot. -L. 249.40, 2 

4 ia > «Totale L. 418,65 





FATTI VARI 


La seossa del terremoto sonia ii Rm 
corrente a Belluno fu pure sentita DALAlagi biedere 
a Vittorio, e a Conegliano. È 


Notizie sanitarie. {Treviso Bollettini 
del 18):- 

Motta: casi nuovi uno, in cuta dual Mansuè: 
casi nuovi nno, în cura due. -Revine-Lago: casi 
‘muovi tre,morti uno; in cura due. Oderzo 1 cas 
nuovi uno, in cura uno, Casale: ‘în cura sette 
Roncade: in cirà due. Treviso: in ‘cura ino. 


(Venezia, bollettino del VT}: >. * 


Rimasti in cura dai giorni precedenti: 48. 
cas nuovi 14, guariti 3, mortì 9. dei quali 50 È 20 












Restano 





denunciati dei giorni preccdonti. 
ur A7. . ; i 
si di cholera donunciati nol 17 luglio nei 
orleseritti Comuni : 


sotti 
ume. 
conta 















part bortogruaro: Rimasti 1 de 
e fal nti 50. ensi nuovi 3, morti 1. restano in 






vasta | 





tano 





fonti 2! casì nuovi' nessuno, morti I, r 








cura 15, A Cinto nessun ‘caso nuovo, À 
Noventa di Piave, Burano, Musile uno 





" ue casi nuovi per Comune, 
ne di Leggiamo netGiornàte:di Padovain data 
> Già (A 18: . 





n caso di cholera si è sviluppato stanotte, 






a le ore 1 112 ant. nella persona di Menegpazzi 
; ni fancesco di Giovanni” Battista; d'anni 25, Bri- 
onde (Rgdiere dei Carabinieri, proveniente da Castel 
che 1co di Sotto (Iirefize):: trovasi a Padova in 


messo da cirea; ]0, giorni presso la famiglia. 
ella Provincia alute” pubblica è ottima. 
n Arzarelle non si hanno ulteriori notizie 
Nigliorini, che .si. spera quiudi abbià mir 
patan. co | En si 
Magnifica ! La;clericale Ancore dì. Bologna 
ffce che il «cholera a- Venezie e una’ mven- 
be ‘ufficiale; «n. un mezzo morale per im 
lire 1° prrtino' congresso cattolico : ialidhò: 
» dévrebbe Tenersi a Venezia fra due mesi 
iti» Tour de force insuperabile ! 


vocale 



























- La Gazzetta Ufficiale del Regno, nel suo 
mero odierno, pubblica il Regolamento per 
pplicazione della legge sulle Corporazioni re- 

se nella: Provincia di Roma. 














Il Diritto smentisce le voti: di dissensioni 
venute nella Sinistiia a proposito degli ultimi. 
Secondo la Nasione, l'on. Guardasigilli - 
condurre.a: compimento -la riforma 
giurati, iniziata dall'on. De Falco. 
n. Vigligni; 
ue riforme .pi i 
Wise il suo prede re; ‘égsarebbe suo propo- 
di presentare un progetto di legge, sn,.tale 
1ra idella Sessione, ; 


















> Crediamo ‘sapere che l'on. Minghetti d'ac-' 
‘do che l'on.‘Cantelli, ministro dell'Interno, 
fatta sua Ja olare. emanata dall’on. Sella 
begli ultimi giorni del suo Ministero, circa ai 
ini demaniali “suscettibili di buonificamento. — 
» questa un'ottima risoluzione, giacché. colla 
olare suddetta vien domandato alle Inten- 
iuze di Finanza quali beni demaniali possono 
nificarsi, essendosi divisato d'impiegare i con- 
nnati: nella lavorazione di tali terreni. 

E un'passo questo verso la' colonizzazione e 
so la riabilitazione di tanti infelici. (Libertà) 




















0 


È prossima la partenza in congedo. del 
De Courcelles, ambusciatore. francese presso 
ta Sede. A quest'ora sarebbe. giu 





95} ‘non lo ritenesse in Roma la consid 

9 e possa la sua presenza esser necessaria per 
illo o delle deputazioni ' di pellegrini francesi 
io preparono a recarsi in Italia per inter- 





«(1) 


Secorda notizie chè crediamo sicure, lo Scià 
; jato all'idea di un viaggio a Roma. 
Egli quindi andrà a Vienna passando per il 
Pucenisio e l'Alta Italia. 

£ siecome avrebbe esternato a Parigi il suo 
devio di conoscere: il’ Re d'Italia 'e di non 
raversare il nostro territorio. senza salutarlo,. 
rà a Torino, dove 5. M. Vittorio Ema- 
ele s'incontrerè con esso, recandovisi da Val- 
rauche, Pare che ciò avverrà il 230 il 24. 
Si parla anche d'una’ fermata dello Scià a 
ilano, wve lo incoritrerebbe il Principe Um- 
[ferto; ima ciò è Joco probabile. 

(Il Municipio di Torino preparerà un ricevi- 
fiento ‘allo Scià, che si fermerà in quella città 
no o due giorni. -. 


nire al pellegrinaggio di 





i — La \votè corsa della romina del signor 
la Guerronière a Roma în luogo del signor 
Fournier, e della nomina del generale 
iol a Pietroburgo in luogo del generale Le 
ò, è priva di fondamento, (Constitutionnet). ' 















TIZIE .TELEGRAFICHE 





\ Torfn@y:17. L'adunanza dei possessori delle 
bbligazioni delle ferrovie romane nominò una 
pmmissione di tre membri, iricaricandola di 
Miiedere l'immediato pagamento del . coupon 
i duto, e, non'ottenendolo, di procedere în via 
Biuridica. 

i Baîona, 17. Don Carlos pose in libertà senza’ 
budizioni sessanta militari spagnuoli. Questi 
ssaropo in Francia, - ‘ 

Londra, 17. La Banca d'Inghilterra ha ri- 
to lo sconto al 412. 

i Cagliari, 17. Scrivesi da ‘Tunisi all'Avve- 
Be di Sardegna, che il Governo del Rei de- 
stette dal progetto di sottoporre a quarantena 















li *R0) E noto che quel pellegrinaggio è stato proibito. 


cura 1. Concordia: rimasti in. cura dei gior- 
precedenti: 14, casi nuovi 2, morti l, restano |, 





cura dei giorni prè-' 


h2, Caorle: rimasti in cura dei giorni pre» 


le provenienze dall' Ialia, 
rassicuranti. 


in grazia di, notizie... 
tip i 


Versalflesy 17. Lo Scit visitò” Mac-Makion. 


e Ballet, 

l'Assemble; " 
gi, 18, Lo notizie allarmanti dell 
sio pubblicate in alcuni giornali, sonò smeritite, 
Itegna in Persia perfetti tranquillità. ? 






stette un istanto allo sedute del- 






1 Cadoma giunse oggi a Parigi; egli retasi in 


Italia in congedo per due mosì. 
i: Malonn, 17, Un ordine di Don Carlos in 


data del 15 luglio, comunicato al Cormier de: 





i° Batone, da Lizavraga, prescrive al comandante 
generale della ‘Guipuzcoa di trattare come ri- 
belle Santa Cruz, se ritornasse' alla testa diuna 
nuova banda. L'ordine dice chejfurono inutil- 
miehte esauriti tutti i mezzi di stazione per 
‘fai’ rfentrare Santa Cruz neì cammino dell’ ob- 
«hedienza; dichiara che tutti coloro ché servi- 
‘“ ramno sotto gli ordini di Santacri: 
giudicati come. colpevoli di lesa] M: 
lettera di Dom Carlos ordina a: Li gtraga di 


stabilire’ la. disciplina, e punire' va: 
dirazione.. 3 




















‘di ‘Costituzione, Il' progetto.dichiara che fa. na- 
zione spagriuola ‘è composta degli Stati della 
penisolà, delle isole».adiacenti, di Cuba e' Por- 
‘ toricco e consideraudo le Filippine'è Ferriando 
Po come territori: Riconosce i divitti dell 
mo, stabilisce la completa libertà dei culti, la 





‘ Determina l'autonomia dei Municipii e degli 


nistri non potranno essere deputati, nè senato- 
tori; potranno ‘assistere «alle sedute delle Ca- 


nisce i poteri legislativi e i loro rapporti col'po- 
avrà almeno 30 anni, si. eleggerà da un Con- 


leggibile. Gli.Stati dovrarino darsi una Costitu- 
zione che non sia in opposizione éolla Costitu- 
zione federale, potranno . contrarre. prestiti, e- 
mettere titoli di debito: pubblico. Tutti i citta- 
dini dai 20 ai 40 anni apparterrannò alla.ri 
- serva. La Costituzione. comprende 101 artigoli. 












uomini.: Ordinò la compera di torpedini” pei 
chiudere il poito quando avrà presa la città. 
Londra, 17.(Canera dei Comuni), Filzge- 
rald, comunica. la risposta della Regina all'iidi- 
rizzo della Camera circa .l’avbitrato int io- 
nale.. La Regina rispose che darà istrug f 
+ finchè il ministro degli affari: esteri ‘dia!isàma- 
nicazione ‘alle Potenze, estere su a esto. argo- 
‘mento. Il Governo continuérà, ‘l'oppor- 








nazioni, siano aggiornate, e per: indurre le ‘ra: 


parziali. 

Pietroburgo, 17. Il principe Bariantinski 
fu nominato gran maresciallo’ di Corte, in luogo 
del defunto ‘conte Schuvalòff. Il! Governatore 
generale di Mosca, principe Dalgaruky, fu no- 
minato gran Ciambellano. Il principe di Galitzin 
fu nontitiato' Governatore generale di Mosca. 

.. Buyeerda, 17. I carlisti sono attesi da otto 
giorni, ma nor sonò ancora comparsi. 

Parigi, 17. Il Papa inviò alla consorte del 
maresciallo e presidente Mac-Mahon un prezioso 
medaglione col proprio ritratto. 

Costantinopoli, 17. Il ministero è vacil- 
lante ; si conferma che il Sultano non si reca 
a Vienna. i 

Costantinopoli, 17. Tutte le xoci.-di un 
incontro del Sultano collo Scià sono prive ‘di 
fondamento. Lo Scià non passerà per Costanti- 
nopoli. 

La Porta tratta per un prestito rilevate. 

In Bulgaria regna con forza it-cholera; ven- 
nero prese serie misure. 

Vienna, 18. La Wiener Zeuag pubblica 
una Notificazione della Luogotenenza, secondo la 
quale dal 16 fino ‘al ‘17 corrente in tutta Vien- 
na rion si ebbe che un solo caso di cholerina. 

Costantinopoli, ì8 I giornali assicurano 
che la questione dei Inoghi senti è prossima alla 
sua soluzione. I promotori delle inquietudini fra 
i sacéerdotti greci e latini vennero allontanati 
da Gerusalemme. 

Lé provenienze dalla Rumelia e dalla costa 
del Mar Nero, vengono assoggettate a quaran- 
tena nel loro ingresso al Bosforo. 


3 Ultime. 


Vienna, 18. Un dispaccio particolare da 
Londra alla N. Presse comunica che il Governo 
‘ presentò alla Camera. bassa una domanda di - 
credito suppletorio, e ‘cioè : ‘1,000 sterline per 
l’ Esposizione universale di Vienna ; 7000 per le” 
spese del ricevimento dello Scià; 3711 per dei 
presenti agli arbitri di Ginevra; 28,740 per 
F'erezione di nuovi palazzi per le ambasciate di 
Vienna e Washington, ° ve 

Parigi, 18. Alla fine di questo mese Ro- 
chefort sarà trasportato alla Nuova Caledonia. 

Londrà, 18, Nel consiglio di Gabinetto te- 
nutosi ieri a Osborne la Regina diede il suo 
consenso al matrimonio del principe Edimbargo 
colla principessa Maria di Russia. 3 

Vienna, 18. I corsi in generale dimostra 
rono poche variazioni: alcuni Eftetti ribassaro- 
no, per altri la tendenza è più calma non es- 
sendovi olferte forzose. Segnano ora (ore 6.20 





pom.): 


Madetdi: 17. (Cories). Si legge il progetto. 


i dell'uo-. 


‘separazione della Chiesa dallo» Stato. (Applausi). ‘ 


mere soltanto quando saranno chiamati; defi- | 
tere esecutivo. Il Presidente della Repubblica. 


gresso presidenziale per 4 anni; non sarà rie- | 


Don Carlos marcia sopra Bilbao. con 10,000 


zioni a sottomettersi al giudizio degli amici in-. | 


Stati della Confederazione. Stabilisce che i mi- |. 











. tunità, ad agire, affinchè le: divergenze.. tra...le-s+ 


i Lupini 


__—————r_. 
PP t__———mm@1@%1" 

















Credit 25, — Gen. au. di costr, 97, — 

Anglo, 164 — Lloyd 470, — 

Union 25. i i 
Alle ore 2 segnavasi : 

Francobuk ‘71.112 Unionbanbank 50, —: 

“Handels 88.172 Wechslerbauhin. 17. — 










‘Vo si + ‘39. — Brigittenau 20. 
° Gen; aust.chsti. 90, — Staatshalin 
Baubank vien. 109. — Lombarde 1s7Tle 
Ossorvazioni meteorologiche”. | 
‘ Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
FE luglio 1673 ore Dant.] ore 3 p. ore :9 po 

Barometro ridotta a 0° ” ex 






























alto metri 116,01 sul ai 
"î Iveflo dl mag m.m. | 7570 | 7510 | 7538 
Umidità relativa. .. 4 37 33 59 


«Stato del Cielo . + . [quasi ser.j ser. cop. quasi ser. 






“Acqua sadente , PISCINE si ina" 
“a irezione È ud calma 
Vouto talora, NING 3. 0 
Termometro contigrado | 250 285 232 





vat “(massima 315 
si Temperatura Ciminna i8ì 


Temperatura minima all'aperto 10.4, 
‘ * Notizie di Borsa, 
BERLINO i7 luglio 


* R033x4;Azioni * 
“ 13.1piiitaliano 


‘PARIGI, 17 luglio 














135.18, 








Fa 
Prestito 1872 


91.55 Meridionale ; 202.50 

Francese 56.30 Cambio Italia 2 
Tialiano 61.07 Obbligaz. tabacchi — 481.25 
mbarde | <<. 431.— Azioni — TAI. 
Banca-di Francia 4230.—iPrestito 1871 20,80 
Romae 92.50 Londra a:vista — 25.50.12 
‘Obbligazioni 158,50/Aggio oro per ille 5. — 
Férvovie' Vitt. Em. ll Tngiese ‘ 925,8 











33 LONDRA, 17 luglio n 
* Inglese. -92.5;8]Spagnuolo 18.78 
sr Tegliano 59.78 iinoen 51.314 





FIRENZE, 17 luglio 
—{BancaNaz.it.'riom.) 






‘$% fine corr. -6' 
22. 











Soia 
2}:—.751 Banca italo-german. 


TRIESTE, 18 luglio 








i ini imperiali” fior; 5.19.—| 521. 
Corone »! — ji — 

Da 20 franchi. » | 885-886 

Sovrauo inglesi >» | 1123 1125. 
.Jirè Turche » _ _ 
P'alleri imperiali M; T. >; = _ 

:Argento per cento È | >» 108.15) 108.5 

Colonati di Spagna » - Dt 

Talleri: 120 grana » _ _ 
» - È _ 





Da'5 ‘franchi ‘d'argento. È 
et VIENNA del 17 luglio 21-18 luglio 
Metalliche 5° per eéutò” fior. "68,90 
Prestito Nazionale d-g3 ‘73 

ans 1900" > 

Azioni detla Banca Nazionale 

4 » * ‘del credito a fior..100 austr. 
Londrà per 10 lire: sterline 
Argento - € 
Da-20 franchi 
Zecchini imperi 





I 
|. 880, 
| 
î 





SYVYVYIYy 


pe 


Prezzi correnti delle granaglie praticati in 
questa piazza 19 luglio 

27.08 ad L. 28.47 
28.61 » 25, 
13.27 


14.50 
9.60 


Frumento st.L. 
Frumento 
Granoturco s 
Segaia nuova » 
Avena vecchia in Città » 
Spelta 
Orzo pilato 

» da pilare 
Sorgorosso 
Miglio 
Mistura 


vecchio..ettolitro) 
nuovo » 


rasata 





LISIVVLYIAVY 
sE LARE 








Lenti il chilogr. 100 
Fagiuoli comuni 

» carnieli e schiavi 
Fava 


VYVIVYVYLVVICISIVIY 





P. VALUSSI Direttore responsabile © î 
€. GIUSSANI Comproprietario ‘ 








Articolo comunicato. 
In un breve succinto i sottoscritti Antonio e 


Nice conjugi Fabris, si trovano loro malgrado |. 


costretti a rendere a tutti noto il procedere di 
certo Gherardo Zuppelli, ammanuense _ presso 
l'avv. Putelli di qui, procedere per nulla deli- 
cato verso di loro. ì 
Fin dal luglio 1870.î0 Zuppelli era promesso 
sposo alla sig. Carolina Cigaina loro nipote, e 
tale relazione durò fino al settembre dello scorso 
anno 1872, benchè molte volte interrotta dalle 
prepotenze dello stesso Zuppelli usate verso la 
sua amante e i suoi Zii. Dal settembre ultimo 
scorso in poi, non fu altro se non una lunga 
sequela di atti molesti e vessatori usati dallo 
stesso :Zuppelli verso i sumnominati Fabris. _ 
Senza declinare specificatamente tutti e sin- 
goli gli atti stessi, gli Zi della Cigaina, a scanso 
di equivoci, e perchè niuno venga tratto in in- |; 
ganno da quei reboanti e menzogneri paroloni 
che lo Zuppelli va decantando tuttodi a carico 
di chi gli diede da mangiare, essi devono far 
conoscere a tutti che lo Zuppelli, dopo essere 
stato per ben due volte pagato, e dopo essersi 
chiamato egli stesso tacitato pienamente, inton- 
tò, al solo fine di tormentare i Fabris, una 
lite, dove domandò per una /ersa volta il pa- 


gamento di una sua pretesa specifica per lavori | 
i 


i 


i 
| 
i 
: 
i 


eseguiti per conto del Fabris. Tale lite sì di- 
battè avanti la R. Pretura del I° Mandamento 
di questa città. Nello scorso maggio fu pronun- 
ciata ‘nua interlocutoria Sentenza, tutta a sca- | 


























BI. 




















. impunemente 6° pi 
È È, ; hanno ‘altro ‘deliti 
2 B012 "È rato in casa' loro? 














- amante ‘dover restituirlo °..Era quest 









" Dicemmo ché 1ò Zu 
























per degli'oggetti, i qualî, attribuito‘'un valore 


| che faccia tacere lo Zuppelli, personaggio "ner. 


mala parola che il famoso Zuppellî avesse detto 
a carico dî ‘Antonio e ‘Nice Fabris e Carolina‘ 
Cigaina. 7 du ca 















«pito. dell'attore, 0 meglio vessalore, Buppelli. 
iSe fosse però tale Sentenza stata pronunciota a 
favore: dello Zuppelli, non avrebbe tardato.ger- 
mente a farla notificare, ma non ‘essendé 
la.lasciò in asso, chiamandosi pago coll'aver . 
scagliato alli‘ Fabris, nelle; scritture di causa, 
suina “serie di insulti e di ributtanti calunnie che 
È i iipetere: non basterebbe ‘una ‘risma di 
ria. .Il Fabris alla sua volta fu astretto:ad 
incoare ‘una lite contro’ lo: Zuppelliper ottenere 
il pagamento di un fesiduo di :Lire mille pres 
statégli. per far degli acquisti ‘di bozzoli. Se. in 
i abbia, ‘proceduto: on6- 
eli soli d 






















gine e coll’ ignoran: 
colla sconfitta del‘“Fa 










0 che 








I Fabris hamiò” iiella via; ‘allo: Zup- 


"pelli; se ha delle! ragioni” le: faccia ‘valere. ©. 
7° -Non'‘bagta; Come si usa comunemente fra‘ 





manti, lo *Zuppelli 








oggeti i 
il 16° corrente fece 








rato Zuppelliano 1!!! sl 
I Fabris desideravano, fin, dal pr 
cessazione: delle relazion: 
si restituissero i 0 “vice ( 
mente; ma fra questi ‘ci ‘entrava ‘del ‘denaro 
prestato, unico scoglio nel quale, si ‘rompe'sem- 
pre la mal guidata nave delle Zuppelliche' fi 
nanze. ‘ Rota it. 
Il denaro avuto ad imprestito, dalla. fu*;sua.‘ 
( sil fantà-, ©» 
sma che tormentava il caro Zippelli, ‘che non'‘ 
gli permetteva di mandare>ad. effetto la.d.vi 
e da lui sempre strampalata r 
dava dicendo che vuole la 
proca dei doni, e dopò” istanzi 
parte dei. Fabris si decise a depo 
degli oggetti presso codesto' Avy 
quale la Cigaina aveva fatto il 
gli oggetti di cui la aveva regalata 

































otare ch 
lo Zuppe!li insistette, dietro negative ripetuté 
dalia Cigaina e dai Fabris,:di voler ‘pagare; 
fatture di diversi oggetti di lingerià-che la'su 
amante gli aveva regalato. istetti 
ordinò la'speeifica di tali: fatture. 
per finirla una volta, suò-1227inc 
espose una .cifra tenuissima. ‘| 
fatto! Che, come veleno 
sbutfa e si ‘dispera, così lo Zi 
testo che ila specifica delle ‘fattu 
rata, e giù: una' citazione ‘full: 
gaina, indovinate perchè 
«amici? — per la’ restituzione dei” 
fatti. ad essa, od il loro', re in' 13 
: Ingenuò quel Gherardo !Pretendére 130"lir 














“ben maggiore del loro'véro, non raggiungono’ la: . 1°. 
piccola somma di 50 lire!" Per' nori inigannarsi 
domaridava 80 lire di più, “E 

, Ne avrebbero tante i Fabris da dirne, ‘ma ci 
‘vorrebbe, altro che un articolo < inserto ‘sul 
Giornale! poi ib E 

“E perciò. terminano ,, non. senza però' dichi 
rare che attendono impazienti la Sentenza :che'; 
definisca ‘una voltà pei sempre tali vertenze; è ‘> 















nulla illusire, onde finisca dal vomitare dalla sua: 
bocca infernale tanti oltraggi alla fama, all’o- 
nére'ed alla riputazione di un intemerato cit- 
tadino, e finisca dallo scagliar ‘insulti» 
tuperii su chi lo ricolmò di tanti benefi 
attenzioni, ps dt TE, 
Presto, si presto la Legge deciderà se lara. 
gione sia dalla parte dello -Zuppelli, o se militi: 
a favore dei Fabris; e la Legge non fornica colla’ 
menzogna; essa è l'oracolo della giustizia che. 
pura ed incontaminata devé  siedere nel petto 








ed 














dei magistrati e dei giureconsulti: | 1% i .. 
Presto parli la Legge, e noi ascolteremo si - 
lenziosi ed ossequenti il venerato responso; «;. > 
A qualunque atte. pubblico che lo Zuppélli 
intendesse di fare, esserido essi, ora per” allora; 
certi che non è altrò se non una filza di ca- 
lunnie e di menzogne, non risponderannò, ‘es- 
rendo la più bella ed eloquenie risposta:.il (si. |. 
lenzio, la non curanza ed i! disprezzo» rispon=< 
deranno quando avrà parlato la legge: ‘per dra. 
essi hanno indicato la via che terranno e che’ -| 
tengono in unica risposta agli insulti. scagliati. 





su di loro dal Zuppelli. 


fanto a schiarimento di ‘ogni € qualunque 





E questo fia suggel ch'ogni nomo sgannì. 


Asrosto FaBRIs 
Nicx FABRIS : 























ARTE URFIZIALI © 


N, 508 
Distretto di Tolmeszo 
Comune di Zuglio 
ante AVVISO . 
Presso gli Uffici di questa Segrete- 
ria Comunale e per giorni 15 dalla 
data del presente avviso, sono esposti 
gli atti tecnici relativi.al 
costruzione d'un tronco 
lunghezza di metri 16 
vasi sulla linea stradale ) 
dal capo “comune 4’ Tolmezzo, 
"’ località denominata Maina Croci. 
S'invita chì vi ha interesse.a pren- 
«derne conoscenza e presentare entro: 
il detto termine, le ‘osservazioni e le 
* eccezioni che avesse a muovere. Que. 
ste potranno essere fatte in iscritto 
od a voce ed accolte dal Segretario 
. Comunale (o da chi per esso) in ap-. 
posito verbale da sottoscriversi dal- 
l’opponente, 0 per esso da due -te- 
stimoni. AS . p 
Si avverte inoltre che il progetto 
in discorso tien Inogo di quello pre- 
:’ serittà dagli artigoli 3, 16 e 23 della 
‘. legge 25 giugno. 1865. sull'espropria- 
zione per causa di pubblica utilità. 
Dato/a ‘Zuglio li 14 luglio 1873. 


Sindaco 
PAOLINI, 


2 















: * Il Segretario 
', Bressano. 
N. 504 20 


Distretto di Tolmezzo 
COMUNE DI ZUGLIO. È 
‘Avviso d’Asta 
in ‘sécondo’ Esperimento 
la’ vendita del legname, 
otti 1, 2, 3 e 6 di cui 
Municipale 15 giugno p. p. 
ide deserta. Ora si avverte 
‘ che si ‘terrà..un II esperimento nel 













etto di | 


nella | 


. munale, 0 da ‘chi per esso, in apposito î «Fa | Ro-° 





















1 'GIUDIZIARI. del 
AVVISO INTERESSANTE |. | 
DN PESCARAIA. VEC DIMINPETTO AA DARMAGI: COMBI 


IA N. 4067 
DI STIVALI FATTI 





ANNUNZI: 








in discorso tien luoge di quello pre 
seritto agli art, 3,16, 23, della leg-. |. 
ge 25 giugno ‘1865 aiill'espropriazione’” 
por cnusa di pubblica. utilità. *.- 
Campoformido, 17 luglio. 1879. 


"Hi. Sinilaco; 





5452 si porta a pubblica -notizia che 
il termine utile pel miglioramento del 
ventesimo dell'importo suindicato sca- 
de alle ore 12 merid. del giorno 3 
agosto p. vi 0° $ 

Le olferte non potramo qu 
sero inferiori all'importo di it. lire 








trovari un.gran deposlto |... : > 





indi ‘ose 








15,750 per ambo i lotti ‘e saranno Fot, ZIA I 

n9S o - ì 3 i; tario” “È : 
ovina se prodotte:oltre il termine gti n Sagretali DA UOMO, DONNA E FANCIULLI, - . 
suindicato o non debitamente cautate lario iii delle migliori fabbriche: di Vienna, Gratz. e Pest 








dal deposito di it. 1. 1500. 
‘Dato a Paluzza li 16 luglio 1873. 
Il Sindaco 
DanisLE EnoLaro 
11 Segretario 
"0. Barbaceit' 


A PREZZI FISSI 

‘cioè: da uomo da ‘/ ‘it. L12.50 a 20. | 
» uomo stivaloni da» 2. 2.660” 

- » donna da "0.050, 18 

» fanciulli » 2.560 .9. 

ella sottoscritta firma trovansi depo Venezia 
in. Merceria S; Salvator O 
».; SS. Giuliano 


. Le distinte qualità dei nigli 


Sig. doit.-J. G. POPP 
dentista della-Corte i. n° d'Austria 
. AN VIENNA. © ; 
Mi è grato il dichiararlo che la, Sua 
taritè rinomata acque analerina per 
ta, Bocca snî ha prodotto tutto l'effetto | 
desiderato. L' uso di questa benefica |. 
acqua mi.è bastato a farmi cessare. | 
tantosto igli- icutissimi dolori di denti 







































* Strade Comunali obbligatorie 

















Esecuzione della legge 30 agosto 1868 || che: da'vario tempo mi formentavano. 
°-...-Provincia di Udine 3 | Nell'interesse quindi dell'umanità rac- modicità dei prezzi assicurano al sottoscritto d'essere. Med 
«comando tale acqua a tuttìcoloro che . onorato anche da questo spettabile pubblico’ di ‘un -/S 





© COMUNE,'DI CAMPOFORMIDO - 
Mr AVVISO 

, Nell'Ufficio di questa Segreteria Co- 

. munale, e per giorni ‘15 dalla data ‘ 
| del presente avviso, sono esposti gli 
‘atti tecnici relativi al progetto di si- 
stemazione dei tre tronchi’ di strada, 
due nell'interno di Campoformido chia- 
mati Borgo di sotto e. Borgo del Pa-. 
sco,.il terzo nell'interno di Basaldella 
chiamato Borgo della Statua, il primò .{' 
della lunghezza di metri 167.00 il se-‘ 
condo di metri 168.30 ed il terzo ‘di © 
etri 197.60. | 
S'invita chi. vi ha interesse a pren: 
derne ‘conoscenza ed a presentare entro - 
il detto termine .le osservazioni e le 
eccezioni che avesse a muovere, Que 
ste potranno esser. fatte in iscritto od 
a voce ed accolte dal Segretario Co- 


i Myra soggetti questi daloni Pea numeroso concorso. 
a autorizzo sig: Popp, di far della | nn n, a abit 
- presente ‘quell'uso che 1 Sincer e Gra. GIACOMO: KIRSCHEN, .. 
disca pertanto i seghi della mia più ‘ Rei 
profonda stimi e mi creda, 5‘ 
“Trieste, 18 ‘marzo:1872. 

° * © di Lei obbl.servitore » 
Dott. Romualdo Bellich.. 
* «Da-ritirarsi: ehi 

In.Wdine presso Giacomò 
a Satta Lucia, e presso Filippuzzi, e', 
Zandigiacomo; ‘Zrieste, farmacia! Ser- 















































; 3 (IN CARNIA) 
N sottoscritto porta a -piibblica conoscenza 
aprire come il'solito il suo stabilimento; 
Ti medesimo non ‘ha risparmiato ‘ attenzioni 
ogni esigenza ragionevole, ea tutto il-confortadi 
dalla modicità dei prezzi: : . . i 
Il proprietario seguiterà è ritenere in sue mani la di 
1 esperienza dello scorso anno' gli: di i 
ù ‘accetto, sebbene ‘per lui non' sia ‘il più vantaggi 
. Le migliorate cond stradali, le quotidiane comunicazioni con..Udine, 
il uo ci Lina tico, n il :postale sul Iuogo; :. tafico 
a breve distanza; tutto :cospira ad.'aumentare i:c i dei 
alle ACQUE PUDIE. < a : 3 RI 


MINERALI DI ARTA. 








‘che .00], giorno 1 -luglio 














' farmacia reale fratelli Bi 
neda, farmacia Marchet È 
in Pordenone, farmacia È 
x i, farmacia Za 






































Numerosi e comodi alloggi decentemente ‘ammobi, 
irreprensibile, con. vaste e comode -sale da ‘pranzi 
sala da bigliardo; servizio di ‘vetture bene' organizza! 
strade rotabili d’ accesso alla fonte, con' sul -si 
e di riposo; congiuntamente ‘a un buon gert 
a vasche isolate, a vapore ed' a doccia; paesaggi 

tati di villaggi sui monti'e nel piano, ‘e ‘congiunti fra 
renti una meta diversa‘ad ogni'gita di piacere; un'aria la pi 


verbale da sottoscriversi dall'opponente . 
o per esso da due testimoni. 
Si avverte inoltre che il progetto 

















giorno ‘26 luglio corr. ore 10 antim. 
‘@ che sì farà luogo. all'aggiudicazione 
+ anche se sì presentassé un solo’ offe- 
.’rente; ferme del resto Je. altre. con- 
‘Avviso pel miglioramento del ‘ven- 
ne: tesimo. . dr 
. All’asta del giorno 10. corr. rimase " 
aggiudicatario della vendita del le-" 
ne ‘costituente i lotti IV e V di 
cui l'avviso Municipale ‘15 giugno p. - 


p. n. 432 il sig. Candoni Giuseppe |. 


con lì. 545 pel IV lotto e l. 1260 pel 
V lotto. Ora. si avvisa. che il termine 
pel miglioramento. del. ventesimo su 
«quelle ‘offerte va a scadere il giorno 
26 Iuglio corr. ore 12: merid. ‘. dh 

L'olferta dell'aumento dovrà. essére * 
fatta în carta filogranata da 1. 1.20 - 
ed accompagnata dal deposito di lire 
34.50 pel IV lotto e di 1. 126 pel 
V lotto. : È 

Dal Municipio di Zuglio 

li 11 luglio 1873. 
Il Sindaco 
G. B. PAOLINI. 


| Bressano © 





N.-719 228 2 
REGNO D'ITALIA 
Prosincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
COMUNE DI PALUZZA 
AVVISO 
pel miglioramento del ventesimo . ‘ 


All’asta tenutasi in questo Ufficio 
Municipale nel giorno 15 luglio and. 
per deliberare ai miglior offerente la 
vendita di n. 6365 assortimenti resi- 
nosi risultati da n. 2367 piante da 
‘schianto enstituenti il le Il lotto dei 
boschi comunali. Luchiese Sasso dei 
Morti di cui l’Avviso 1 luglio and, 
n. 581 rimase aggiudicatario il sig. | 
Plazzotta Pietro di Antonio di quì, 

. per l'importo di it. 1, 15,000 oltre ], 
578.65 da pagarsi alla stipulazione 
del contratto per rifusione spese ri 
duzione di parte di detto legname, 
spese di martellatura e di rilievo. 

Ora in relazione alla riserva fatta” 
nel P. V. dell'asta suddetta e pegli 
euetti del disposto dell'art. 59 del Re- 
golamento per l'esecuzione della legge 
22 aprile. 1869 n. 5026 pubblicato 
co) R. Decreto 25 gennaio 1870 n. 








Il Segretario ‘|’ 


FOR o AZIONE CONTINUA + RETROCARICA | 
per dottirà di LO BOE jul . 


[PRIVILEGIATO SISTEMA: GRAZIANO APPIANI.. © 


- Risparmio del "29€. per cento riguardo al 
combustiblie sui comuni Forni intermittenti. Eco 
nomia grandissima nella. costruzione e nell’eser=-|l'. 
cizio materiale garantito di perfottta ed unifor= |f:? 
me cottura, potendosi poî: abbrueiare qualsiasi ||. 
genere di combustibile. : 1% se ST a 








a, éminentemente igienica 'percliè ‘pregna degli ‘effi Me 
| vicine; la posizione topografica e lontana dai tumulti dei 
opportunissima 'per la-quiete dello spirito, per il’riposo, 
tufto questo Hasterebbe' a ‘costituire da sè un genere : 
cura. st SPAL 
Delle virtù medicinali delle AGQUE PUDIE,; < 
rebbe tempo sprécato‘l’ occupersene, dopo, ei 
ficacia nelle ‘malattie’ cutanee, nelle. bron 
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(FABBRICA 
ACOUR. GAZOSE-B° SELZ 


I: Sehionfeld: di È 










Dirigersi tanto per le trattative come per vedere i Forni. in esercizio presso 
l'inventore. medesimo, Via Sant'Agnese, 16, Milano, ,0 presso il s nor 
. Antonio -Del Mollo in San Biaggio di Calalta Provincia di Treviso, 
i quali sono disposti a garantirli completamente. È 1 





presso la Bottiglieria di 
Udine: via Bartolini N. 6. 













SIL 





| 


Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE — Via: Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


PILLOLE ANTIBILIOSE E-PURGATIVE DI A; COOPER 
RIMEDIO RINOMATO PER-LE MALATTIE BILLOSE “ 


mul di. Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli 
di indigestione pel mal di testa e vertigini: , i 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, né sce- È 
mano d'efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cam- £ 
biamento di “dieta; l'aziorie loro è stata trovata così vantaggios#?fille fun- ili; 
zioni del sistema umano chè sonò giustamente stimate: impareggiabili nei iBf 
loro elletti. vi da 

Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire-italiàne: 

‘ Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le i domande ac- ff 
compagnate da. vaglia. postale: e si trovano; «in Venezia alla Farmacia É 
reale Zwunpironi e alla Farmacia Ongarato — In ‘UDINE “alla »Fafmacia 
CUMESSA TI, e alla Farmacia Reale' FILIPPUZZI, e daî piincipali far- 
macisti nello primarie città d’Italia. HA . 













CARTONI SEME BACHI 


‘per l'allevamento 1874 






‘12° ESERCIZIO - , 7° AL GIAPPONE 


© DELL’ ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE 
i» FRANG, LATTUADA e.sea 


successori VELINI & LOCATELLI.. * 
Antecipazioné unica Lire @ per Cartone, il saldo alla consegna. 
serizioni si ricevono in Milano, alla Sede della Società. 
ODORICO CARUSSI 
Vintani Rag. Sebasifano, 
er o VELINI e LOCATELLI. 


‘© DELLA CITTA’ DI GENOVA 
in Venezia, Calle lunga S. Moisè; vieino la Piazza S.Marco. 
nl Proprietario AN' TONIO DORIGO. 
Sn proprietario di questo Restaurant si pregia avvertire il collo pub . 


blico e l'inclita guarnigione che si trovano colazioni già pronte alle ore Sant. | contro le svariate e-ribelli affezioni della pelle, nel Macheti: nia, 


alla carta ed a prezzi di Hire 2 e 8 —' Pranzi A ‘tutte le ‘ore alla carta e | genere, Si/lide inveterate, 0 costituz nale, alcune paralisi, a 
a prezzo di Hire 2, 3, 4 e più. i CA È | rewnntissii, scoloramento della pelle, e precipuamente riella più parte ‘di qu 
| 
i 
i 













Le sotto- 











. In Upixe dal sig. 
: » GEMONA » 
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BAGNO. 


RAMEICO - ARSENICO - FERRUGINOSO 
A DOMICILIO 
approvato dall'Autorità Sanitaria, adottato negli Spedali di 





n , spera 
Vermareo.eco. Bpaga 
ifficuna, 
afisieno u 
molti si 


i 







Si assumono abbonamenti a prezzo discefissimo:'Si trova anche della ec- | distarbi che sono retaggi di precedenti malattie, : 1 De di 
cellente birra delle migliori fabbriche di Gratz e'di Vienna, pronto ed esatto Si trova a Verona da > Costeiné preparatore, i Udine da FYlippuzzi che fin 
‘servizio. Deposito di bottiglierie e di vini nazionali ed esteri. Il Ristoratora è | Padova Cornelio, Vicenza D. Alberti, Treviso Bindoni, Milano Pozzi cia 
diretto dal suo rappresentante Y. Gondasch. | Rovigo Diego, ed in tutte Îe principali farmacie del Regno. : 


. Udine, 1873 — Tipografia G. B. Doretti e Soci. 



















